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FaustoBiloslavo

Simferopoli «Urrà, urrà, urrà»
gridano in coro i soldati del-
l’esercito indipendentista, che
hanno appena giurato fedeltà
allaCrimeaoramaistaccatadal-
l’Ucraina. Inmimetica,anfibie
kalashnikov in pugno sono
schierati davanti alla bandiera
della penisola, che ha gli stessi
colori di quella russa.Molti so-
no giovani decisi «a difendere
la madrepatria». Altri hanno i
capelli grigi e qualche chilo di
troppo,mascattanosugliatten-
ti e marciano senza problemi.
Fra le reclute pronte a giurare
c’èancheunadonna,checerca
di nascondere i capelli lunghi
sotto il berrettomilitare.
Secondoilpremierfilorusso,

Serghey Aksyonov, i volontari
della «Forza di difesa naziona-
le» sono diecimila e daranno il
cambioai soldatinidiMosca in
incognito che hannooccupato
laCrimea.Peralmenounanno,
il tempo necessario secondo
l’autoproclamato capo del go-
verno locale «per completare il
processo di annessione alla
Russia».
Serghey, che inquadra le re-

clute,hailpigliodelclassicoser-
gente di ferro, anche se sostie-
nediessereuncivileprestatoal-
lanarodnasamobarona,ladife-
sa nazionale. «Non vogliamo
combattere contro nessuno o
versareilsanguedifratellislavi,
manonabbiamopauraneppu-
redellaNato»sostieneilcorpu-
lento sottufficiale.
Una recluta ventenne ripete,

a gran voce, davanti al coman-
dante il giuramento di fedeltà
allaCrimea,chepoi locongeda
con il salutomilitare.
«Garantiremo la sicurezza

delreferendumdidomenicaaf-
fiancandociallapolizia,masen-
zaarmi-spiegailsergentedifer-

ro-Perquantomiriguardapen-
soche la soluzionemigliore sia
unirsi alla Russia».
Frainuovimilitaridell’eserci-

todiCrimeac’èancheunospa-
gnolonatoinUnioneSovietica.

I nonni di Alejandro avevano
combattuto nelle Asturie con-
troletruppediFranco.Unasua
parente, Aida De La Fuente, è
un’eroina della guerra civile. I
nonnisconfitti fuggironoaMo-

sca e Alejandro è nato in
Crimea. L’arruolamento è un
modo per continuare la tradi-
zione di famiglia nella convin-
zionecheaKievsianoarrivatial
potere i fascisti.
Nellacasermacheappartene-

va all’esercito ucraino non
mancano i cosacchi con il loro
tipicocolbacconero,chemon-
tano la guardia oaddestrano le
reclute. A Simferopoli hanno
sostituito i soldati russi senza

mostrine che presidiavano gli
edifici governativi. Quando un
corteo pro Ucraina è passato
qualchegiornofadavantialPar-
lamento un gigantesco cosac-
co, con il volto coperto da un
mefisto, stileuomonero, sfida-
va i manifestanti gonfiando i
muscoli.Ilcordonedeicommi-
litoniallesuespalleurlava«Rus-
sia,Russia».
Secondoalcunefontiduemi-

la cosacchi sono arrivati dal
DonedalKuban,letradizionali
regionidei leggendaricavalieri
degliZar.Lalorobandierasven-
tola davanti al palazzo del go-
vernonellapiazzacentralediSi-
mferopoli. I capisquadra non
abbandonano mai la tradizio-
nalefrustaese tiavviciniquan-
domarcianocompatti,perscat-
tareunafoto, tibecchiunsecco
niet. Grandi bevitori di vodka,
inmoltinonhannopiùl’etàela
prestanza per combattere una
guerra.Nontuttisonoanzianot-

ticonlapancettaoallegorici.Al-
tri,piùgiovani, sembranomili-
tari benaddestrati.
Bebnev Vjacheslav, 45 anni,

in divisa blu e berrettomilitare
con la fascia rossa è l’atamano
dei cosacchi di Sebastopoli, la
roccaforte russa in Crimea. In
cittàall’iniziodella rivoltacon-
troilgovernodiKievfacevaqua-
drato con i suoi sotto la statua
dell’ammiraglioPavelStepano-
vic, che sconfisse la flotta otto-
mana durante la guerra di
Crimea.
Vjacheslav è al telefono con

un ex ufficiale del Gru, il servi-
ziosegretodell’esercitosovieti-
co, che vive inGermania epas-
sa informazioni sui pro Ucrai-
nainEuropa.Poivaariferiread
un ufficiale di collegamento
della flotta russa nel Mar Nero
inunacasermettabiancadiSe-
bastopoli.Nellabasedeicosac-
chi spiccano i ricordi delle bat-
tagliepassate.«Inostribisnon-
ni hanno combattuto con l’ar-
mataBiancadelgeneraleWran-
gelnell’ultimaridottadiquesta
penisola contro i bolscevichi -
ricordaVjacheslav-.Pensavate
che avremmo abbandonato la
CrimeaallaNato?».L’atamano
va orgoglioso della bandiera
delloZarconl’iconadiGesùCri-
sto e la scritta «Solo se hai fede
laRussiasisalverà».Eaggiunge
senza peli sulla lingua: «Il con-
flittoègiàiniziato.L’hannosca-
tenato i servizi segreti occiden-
tali(conlarivoltadipiazzaMai-
danaKiev,nda).Siamoinguer-
ra».
Ieri un drone americano è

stato intercettato dai russi nei
cieli della Crimea. Caduto
«quasi integronellemanidelle
forze di autodifesa» portereb-
beunnumerodi identificazio-
neche locollegaalla66ªbriga-
taUsadiricognizioneconbase
in Baviera.

GianMicalessin

Selaguerraèlacontinuazio-
nedella politica conaltrimezzi
allora Vladimir Putin è pronto.
Certo nessuno ancora lo dice.
«Sull’Ucrainanonc’èlastessavi-
sione»silimitaasussurrareilmi-
nistrodegliEsteridiMosca,Ser-
gei Lavrov, dopo i colloqui di
LondraconilsegretariodiStato
americanoJohnKerry.Mailda-
doormai è tratto.Dadomenica
la Crimea sarà Russia. E a poco
varrà il disconoscimento della
legittimità del referendum an-
nunciato da Washington per
boccadiKerryeavallatodaBru-
xelles.Daquiaqualchesettima-
na le maggioranze russofone
delle regioni orientali di Do-
netsk eKharkiv potrebbero an-
nunciare consultazioni analo-
gheper chiedereunanuovase-
cessione. A quel punto l’Ucrai-
nadovrebbescegliereserinun-
ciare ad altri territori o fronteg-
giare i tank di
Mosca.Lespe-
ranzediriusci-
tadellesueob-
solete armate
sarebbero,pe-
rò, davvero li-
mitate.Adiffe-
renza di quel-
lo ucraino il
nuovo eserci-
to russo - am-
moderna to
grazieairicavi
di petrolio e
materie pri-
me-nonècer-
to l’arrancan-
te ed elefantiaco erede dell’Ar-
mata Rossa sceso in campo in
CeceniaoinGeorgia.Èunamac-
china da guerra agile e moder-
na studiata per ridurre a miti
consigli«ex-amici»ed«exallea-
ti» riottosipronti, come l’Ucrai-
na,adabbandonarelasferad’in-
fluenzadiMosca.
Zar Vladimir incominciò a

progettarlosubitodopolapoco
epicacampagnageorgianadel-
l’agosto 2008. In quell’occasio-
ne i nemici piùpericolosi per le
divisioni russe furono l’impre-
parazione dei propri combat-
tenti di leva, l’inadeguatezza di
armi emezzi, l’arretratezza dei
sistemidicomunicazioni frutto
dellevetustetecnologiesovieti-
che.Dopo aver schiumato rab-
biadavantiallospettacolodiuo-

miniecarriimpantanatisuisen-
tieri georgiani e minacciati dai
bombardamenti di un’aviazio-
ne incapace, a volte, di distin-
guerefraamicienemici,ZarVla-
dimirdecisedivoltarpagina.Al-
lafinediquellostesso2008ordi-
nò una radicale riformamilita-
rebasatasullosnellimentoesul-
lamodernizzazione delle forze
armate.
Il primo passo fu il taglio di

personale.Seguendoledisposi-
zioni del loro capo, il ministro
delladifesaAnatoliSerdyukove
il suo successore Sergei Shoigu
spedirono in pensione orde
d’inutili ufficiali e vecchimare-
scialli riducendogli effettividai
circa 2.019.000 del gennaio
2008aicirca770.000dioggi.Og-
giciascunodiquei770milanuo-
vi militari russi può contare su
denari e fondimai visti dai loro
predecessori. Negli ultimi sei
anniPutinhaconvogliatosulbi-
lanciodelladifesa trilionidi ru-
bli garantendo nel 2011 fondi

per56miliardidieuroconunin-
cremento stimato di spesa per
la fine del 2014 di circa il 53 per
cento. Grazie a quegli investi-
menti record la spesa militare
dellaRussia èdiventata la terza

delmondo dopo quella di Stati
Uniti eCina.
MaZarVladimirnonhaalcu-

na intenzionedi fermarsi ed ha
giàannunciato70miliardidieu-
ro di spesa per il 2015. Quella

luccicanteedispendiosamac-
china da guerra è, nei piani
del presidente, lo strumento
indispensabile per affermare
la nuova volontà di potenza
russa.Dallatotaleristruttura-

zionedegliarmamenti,arriva-
ta per ora al 17 per cento, di-
pende il disegno finale di Pu-
tinovverolanascitaeladifesa
diunagalassiageopoliticaca-
pace di riassorbire nell’area

d’influenzadiMosca,laBielo-
russia, l’Ucraina e le altre ex
Repubbliche sovietiche. Le
nuove forze armate ristruttu-
rate incrementando il nume-
ro delle forze speciali (spet-
snaz),moltiplicandolebriga-
teaviotrasportateemiglioran-
do l’addestramento e l’arma-
mentodeicoscrittirappresen-
tano di fatto una gigantesca
task force pronta a piegare
qualsiasi minaccia ai quattro
angolidelnuovoimpero.Pro-
vane sia il dispiegamentodei
circa80mila soldati, 270carri
armatie140aereidacombatti-
mento già pronti - secondo
AndriyParubiy,segretariodel
consiglio per la sicurezza di
Kiev-adinghiottirelaCrimea
eastringereinunamorsad’ac-
ciaio il restodell’Ucraina.

DOMANI IL «REFERENDUM» IN CRIMEA Nulla di fatto tra Kerry e Lavrov

Fallito il dialogo con gli Usa
Putin accende i carri armati
Lamacchina da guerra russa, rinnovata con enormi spese dal Cremlino
dopo la figuraccia in Georgia del 2008, è pronta ad aggredire l’Ucraina

PREDA AMERICANA
Un drone Usa che volava
sopra la Crimea sarebbe
nelle mani dei miliziani

Anche i cosacchi in Crimea
«Siamo tornati per difendervi»

OBIETTIVO
Terrorizzare i vicini
e ricostruire l’impero
caduto con l’Urss

il reportage

IN ARMI
A sinistra,
volontari
della milizia
crimeana;
a destra
un cosacco
pronto al
combattimento
In basso,
Bebnev
Vjacheslav,
comandante
dei cosacchi
a Sebastopoli

I protagonisti militari della crisi

Solo una parte di questi pittoreschi eredi
della tradizione militare russa
sono davvero in grado di combattere


